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Presilè'iiw Presidente MàNFKEDI

^bmiBario? —■ Congedi^ OP-dS"} — Gbvìvieì^cazionn {pag, 6778} — Pre&entcf)zione di disegni
di'legg''&'e di’relazioni-{pag. ddT'S} 6779}-— Votazione a scrutinio segreto {pag. 779} —
Sènza^ disciùssiona sV approda il disegna di legge: « Chiamata di rassegna per controllo della
forza in congedo dèf Còrpo‘Reale equipaggi-» {N. 616}’ {pag. 6780} — Sul disegno di legge:

Sistemazione di due scaola eiementari nautiche in Napoli e Venezia sulle naei Carac-
dolo” e Scilla.” »- {N. 639}, parla il senatore 'Gualtei’-iO delf Ufficio centrala che propone 
un ordine del giorno accettato dal Governo {pagi 6d83}, al quale risponde il ministro della
marina {pgg, ‘6783} — Senza discussion,e é ajpprònatò ’id'(disegno di legge: Spesa straòrdi-
naria di lire 1,400,000 ppr l’.acquisto delTarea - occbrreìvtd'per la costruzione della nuova 
sede del- Ministero della marina e della caserma-dèi Corpo ReaTe equipaggi » {N. 611} {pa-
gina 6786'} — Nella discussione del disegno di'.legg'e: « Temporanea fdCoitcb di assumere senza'
esami c saltò' determinàte condizioni di età & di eapacitcL-, gli Ingegneri occorrenti per TAm
ministrazione-‘del' catasto e-'dei' servìzi - tècnici di ' finanza >> ■{'N. 631},' parla il senatore Fra
scara {pag. 6-786} al quale risponde'iC-ministro delle finanze {page 6786}
legge è'-rmoiato 'cTlo scrutinio segpet(ò Sono approvati i disegni di legge:

- Il disegno di
« Variazioni ai

ruoli 'orgcbnicd- delFAmministrazione centrale e delV'AmmJ3^istrazione provinciale della sanità
p^NFblica-» {N; 630} {pag:.‘-6787}]. «'Proroga del termine sdabillto dalTart. 1 della legge 12 lu-
glio- 1896,' m. 30B, pèr Tesecuzione dell(e' opèreMi fognatura della città di Torino e ',nodifi-
eazione degli articoli 10 e 11 della legge medesima^» {N. 652^ {pag.■ 6789}”, << Traspoìti d i fondi
residui dal-bilancio’--del Mùvister'oMe’lTNnterno w quelli-dei MinisteriMelle peste e dei tele­
grafi e delle finanze^ p,en costruzi(me 'di localiuselia stazione ùiternazionale-di Domodossola
ed in quelle dì Preglia, Vao^zo e Iselle » (N. 661} {p,ag.. -6789}', « Ruolo organico dNla Regia
scuola superiore di medicina veterinaria in Torino » {N. 666} {gag. 6790}’, <<. Modificazioni
al ruolo organico del 2Mrsonale delle- agenzie delle- imposte dirette e del catasto »
{pag. 679'0} — Nella discussione del disegno di legge:

(X 657}
« Istitzizione di una- tassa sui marmi

nèt'comume dF Can'rara» {N 16'0},'parla il senatóre Astengo {pagi' 6792}' al quale risponde 
il sotto-segretario di Stato per h internò {pagi 6793} — Il disegno di legge è rinviato allo
scrutinio segrèlo ■■ RenzaMiscussicmé sm^o approvati i disegni di legge: « Proroga Nelle di
spòrsizioni dèlia- leggèR luglio 1883^-n. 1196, a favore dei-danneggiati politici delle prò-
'vincie nX^Mèlame e sìelttane' perrlemsténsiimi alle concessioni dà assegni a danneggiati p.o-
lltict delle disposizio^uì degli cmtieoli'183R'186 del testo unico della legge sulle pensioni
civili e militari, approvato con Régiio^utdcretó 21 febbraio 1895, n. 70» {N. 653} {pag. 6791}’,
« Compenso''alla signora Anna Maria' Mozzoni per collaborazione prestata al deputalo Bei-
i&òzl nelTèsecuzionè del 'mandato -dimompiere una inchiesta sanitaria e di comp)ilare un
progetto di Codice ' samitàrio- » {N. ^^^-{pag: Cd96} —Presentazione-'di disegni di legge
{pag. 6796, 6798}— Chiusura di'votazione —Fanno osseVvazioni, sulUordinc dei loivori, 
i senatori Astengo {pag. 6‘7'98'}, De Cesare {pag. 67981 0 Gèfaly {pag. 6798}, ai quali ri­
sponde il Presidènté^ {pag. 679'9}'— Rlsidtato di votazione' {pag. 6797}.
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La seduta è aperta alle ore 15.

Sono presenti i ministri della guerra, della 
marina, del tesoro,?della finanze, di grazia e 
giustizia e dei culti, dei lavori pubblici, della

Se non si fanno osservazioni, questi congedi 
si intendono accordati.

jDubblica istruzione., di agricoltura, industria e ’
commercio e delle poste e dei telegrafi.

Comunicazione.
PRESIDENTE. È pervenuta alla Presidenza 

la seguente lettera:

BORGATTA, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, il quale' 
è approvato.

Eccellenza,
Riunitosi rUfficio centrale per T esame del

Comunicazioni.
PRESIDENTE. Il Presidente della Camera 

dei deputati ha inviato alla Presidenza del Se­
nato i seguenti|messaggi:

« Roma 8 luglio 1911.

disegno di legge n. 634: “ Ammissione ed avan- 
zainento-degli.ufficiali della marina militare”, 
il senatore Sismondo dichiarò di non . potersi 
occupare di quella questione e rassegnò le di­
missioni. Io., mi pregio, informarne l’E. V. per.- 
che, ai, termini del regolamento le piaccia far 
sostituire il commissario dimissionario.

Il sotto,scritto ha l’onore, di trasmettere a
S. E. il Presidente del Senato del Regno le 
proposte di legge: ‘‘t Concorso dello Stato alle

.Colla riverente stima
10 luglio 1911,'_

<< Severino Casana

onoranze a Giorgio Vasari.”. “ Costhuzione .in
comune di S- Nicola Ar cella”, d’.inimatiya della.
Camera dei deputati,, approvate nella seduta-;

Sarà .provveduto, a norma del regolamento, 
per la sostituzione del senatore Sisinondo.

dell’ 8 luglio.1911, con preghiera-di volerle.eot- 
tjporre all’esame di codesto,, illustre,Consesso. Presentazione di una, relazione..

IL Pvesident& deLla Camera del decidati
G. Marcora.

II- sottoscritto ha 1’ onore di trasmettere a
S. E. il Presidente del • Senato del Regno la 
proposta di legge: Èsclusione della zona del 
comune di Taormina dall’applicazione del Re-
gio decreto 18 aprile 1909 d’iniziativa della
Camera, dei deputati apprbvata nella, seduta 
del 9 luglio 1911, con preghiera di volerla sot­
toporre aU’esame di codesto illustre Consesso.

PETRELLA. Domando di parlare.
PRESIDÈNTE. Ne ha facoltà. .
PETRELLA. Ho l’onore di presentare al Se­

nato la relazione sul-disegno di legge:
Esenzione dalle., tasse postali all’ Istituto 

Nazionale per gli orfani dei maestri eleinen- 
- tari.

PRESIDENTE. Do atto all’ onor. senatore 
Petrella della presentazione di questa relazione, 
che sarà stampata e distribuita.

IL Presidente d&Lia Cantera dei^ deindati 
« G. Marcora ».

Do atto all’on. Presidente della Camera della 
presentazione di questi disegni di legge, che 

• seguiranno il loro corso, a norma del 'regola­
mento.

Presentazione di disegni di legge, ’i
EACTA, ministro delle -finanze. Domando di

parlare,
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EACTA, ministro dellg. -finanze, Ho 1’ onore

di presentare al Senato, i due ,S’ iguenti disegni

Domande di eongedo.
PRESIDENTE. Chiedono congedo, di un mese 

i senatori Campo e De Marinis per motivi di 
salute; di tre giorni i senatori Sinibaldi e Sca.- 
ramella Manetti per motivi di famiglia.

di legge, già 
Parlamento:

approvati dall’ altro ramo del

Interpretazione del comma 4° delTart. 1°
della legge 15 luglio 1906, n. 333, sni provve­
dimenti per il Mezzogiorno e le isole di Sicilia
e Sardegna; ' 

Cessione gratuita di area demaniale in
Roma ai Prati di Castello in fayore della Cassa

«

«

ì

«

«
«

«

»

RQjna'a 8 doglio 19.11-.
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Nazionale di previdenza per l’invalidità e la 
vecchiaia degli operai per la costruzione della

• propria sede.
PRESIDENTE. Do atto aU’on. ministro delle 

fifianze della presentazione di questi disegni di 
legge, che seguiranno il loro corso a norma del 
regolainento.

. LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma­
rina. Domando di-parlare.

PRESIDENTE. Ne 'ha facoltà.
LEONARDI-CATTÓLICA, ministro della ma­

rina. Ho l’onore di presentare al Senato i due
seguenti disegni di legge già approvati dàiral-
tro ramo del Parlamento :

Riduzione a tre anni della ferma degli 
inscritti di lèva marittima;

Provvediménti 'riguardanti il corpo civile 
'ihséghànte della 'R. Accademia navale e della 
R. Scuola macchinisti. - .

PRESIDENTE. Do'atto all’on. ministro della 
ihàrinà (Iella presentazióne di quésti disegni di 
legge, che saranno Utànìpati e distribuiti.

NITTI, ministro di agricoltura, industria e 
commercio. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
NITTI, ministro 'di agricoltura, industria e 

commsercio. Ho l’ónore di presentare al Senato 
i séguenti disegni ’di légge,-già approvati dal- 
r altro ramo del Parlamento :

Ruoló organico del Corpo ‘Reale delle fo­
reste ;

Vigilanza sulle fondazioni che hanno per 
fine r incremento della economia nazionale e 
della istruzione agraria, industriale e commer­
ciale e sulle istituzioni affini ;

Provvedimenti per riordinare la sezione 
temporanea dell’istituto di credito Vittorio Ema­
nuele HI per le Calabrie ’e agevolare la am­
missione delle ‘obbligazioni ;

Modificazione Mell’art. 2'8 'della légge (testo 
u'nicó) 10 novembre 1907, n. 844 co’hcernente 
provvedimenti per la Sardegna.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro del- 
ragricoltui'a, industria e commercio della pre­
sentazione di questi disegni di legge, che se­
guiranno il corso prescritto dal regolamento.

CA.LISSANO, ministro delle poste e dei tele­
grafi. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CALISSANO, ministro delle poste-e dei tele­

grafi. Ho l’onore di presentare al Senato i se­

guenti disegni di legge,-già approvati dall’altro 
ramo del Pàrramento:

Sistemazione dei supplenti in servizio negli 
uffici postali telegràfici di Reggio Ca,labria c di. 
Messina;

Modificazióni ed aggi unte'alla legge n. 506 
del 15 luglio 4907 per l’esercizio di Stato dei 
telefoni ;

Autorizzazione della spesa straordinaria di 
lire 229,500 per Tagamento indennizzo dovuto 
alla Ditta Levi e C. in conseguenza della re­
scissione del contratto pel trasporto corrispon­
denze e pacchi postali in Pvoma;

Esenzione dalle tasse -postali della corri­
spondenza scambiata tra le prefetture ed i co­
muni del Regno -per la riscossione delle spese 
di spedalità dell’ Istituto di S. Spirito ed ospe- 
.dali riuniti di Roma.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro delle 
poste e dei telegrafi della presentazione di 
questi disegni di legge, che seguiranno il corso 
presci'itto dal .regolamento.

Vbtàìzidììe scratinio segreto.
'PRESIDENTE. L’ordine del giórno l’eca ha 

. votazione ‘a scrutinio segreto dei disegni di 
legge ieri -approvati per alzata e seduta.

Prego il senatore, segretario, Di Prampero 
di procedere all’appello nominale.

DI PRAMPERO, segretario^ fa Tappello no­
minale.

PRESIDENTE. Le urne ‘rimangono aperte.

Presentazione di relazioni.
FINALI, 'pré'sidente deUa'Commissione di fi­

nanze. Chiedo di parlare.
PRESIDENTÉ. Ne ha fàcoltà.
FINALI, presidente della Commissione di fi­

nanze. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sui seguenti disegni di le;

Modificazione ali’art. 264 delP Ordinamento
6''•iodiziaiTO del 1865; n. 2626, nella parte che 
riguarda la indennità dovuta a: giurati ;

Ruoli organici del personale dipendeiùc
dal Ministero degli affari esteri;

Maggiore assegnazione al capitolo n. 83 e 
diminuzione di stanziamento ai capitolo n. 45 
dello stato di previsione della spesa del Mini­
stero dei lavori pubblici per resercizio finan­
zJ.ziario 1910-11;
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ProV\ eclimenti per . rcg’jolare d conti ;Q©n-
suntivi degli Economati 
vacanti :

£>’igenerali . dei ibenetici

Asscsteunento .degli stati di ^previsione del­
l’entrata e della spesa del Fondo per l’emigra­
zione per l’esercizio finanziario tI910-Tl;

P]'ovvedimenti per la Somalia itaRana.
•PRESIDENTE. Do atto all’onorevole presi-

Art. <2.
I militari del Corpo-^RcaMequipaggi dn con- 

jgedo illimitato di ogni classo e categoria'hann'o 
( l’obbligo di osservare le • prescrizionhdella-pre- 
' sente ‘legge ' fino /al 31 -dicembre dell’anno -'in 
■ cui essi conìpiono iP 3-2° -didoro-età.

Dopo tale epoca, essendo trasferiti -mePregio

denti dclla Commissione dinfinanze-.della.pre
sentazione di q-ueste rela»zioni, che-saranno .stani- 
p ite c distribuite.

! esercito, i militari stessi ’assnmt'rn- 
blighi stabiliti dalla 'legge :e dai n

■uro ,gli -ob-
’^olamenti

GRf Demando di parlare.
PRESIDENTE. -Ne ha facoltà.
ORASSI. Ho l’ onore di presentare ari Senato 

la relazione dell’ Ufficio ‘•eentraìe-sul disegno'di

vigenti in materia per 
■ dèlTesercito.

(Approvato).

gli uomini h. -congedo

legge 
colo i

« Proroga del-termine’fissato dall’arti- - 
-1 della legge 19 luglio 1909, n. -Ì96-».

Art.. 3.
I congedati richiamati per rassegna si.pre-

: senteranno alDar nrità di .porto, se esiste nella •

PRESIDENTE. Do atto alEonore-vole-senatore' 
G-rassi della presentazione -di ^questa relazione, 
che sarà sta-mpata e distr-ibuita.

località, ovvero al sindaco del ' coniune di lord / z
residenza.

Saranno rilasciati in congedo -nello stesso

Appfovasione del disegae -di legge : « Chiamata
di rs^ssegna per cor trollo della forza in congedo

giorno di presentazio.ne -e non avranno di ritto 
ad alcun assegno od indennità.

(Appr«>vato).

del Corpo 'Reale ‘equipaggi »

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca'la 
discussione del disegno di legge: «-Chiamatadi 
rassegna imr controllo della forza in congedo 
del-Corpo R.cale equipaggi ».

Prego l’on. senatore, segretario,'Borgatta • di• 
dar lettura del disegno di legge.

BORGATTA, segretario, legge.
(V. StaaiiJCbto N. 616}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ■ ge­

nerale.
Nessuno chiedendo di ..parlare, la dichiaro

chiusa.
Si pa^s' 

liieggo.
alla discnssione degli articoj-i che

Li

TITOLO I.
.A VA'!A DI lìÀS&EGNA PER CONTE OLLO

Art. 1.
Ir' chi annate di rassegna di cui allearti colo 90 

del testo unico delle leggi sulla leva di mare, 
approvtito con Pegio decreto 16 dicembre 1888,
n. 5860, serie 
di controllo, cvvr

Ati. 4.

I-militari che,.-.per .giustificati motivi, non 
abbiano potutorrispondere-aPa ehiamata-di ras­
segna wi.giorni ^indicati nel manifesto .0 nel 
precetto personale, ^potranno presentarsi in al­
tri, giorni, -secondo, le indicazioni del manifesto 
0 del precetto medesimo.

'.(Approvàto).-

'TITOLO IT.
DOA^ERI .DEL CONGEDATO

quando .sono ordinate a. scopo
anno Iriogo normalmente in

giorno di domenica.
(Appro ì.0). -

Art. 5.
Ogni congedato, enO-o i'primi otto,'giorni dal- 

iàrrivo nel .paese di sua residenza, deve pre­
sentarsi all’autorità portuaria del luogo od, in 
mancanza di essa, al sindaco del ' comune, per 
far vistare il proprio .foglio di congedo e -for­
nire esa’tte informazioni sul suo recapito.

Ogni qualvolta .poi il congedato si trasferirà 
altrove, dovrà, come è detto, più sopra., notifi­
care la sua nuova residenza ad una delle au­
torità citate del laogo da cui partirà il con-
gedaio, non più ferdi di 15 giorni dairavAm-fc>

n nto ■ trasferimento. 
(Approvato).
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.Art. 16.
'Il congedato -che intenda - recarsi-all-estero 

od imbarcare'su • nave dh bandiera estera, deve, 
a norma delle leggi vigenti, ottenere apposito 
nulla osta della durata di tre anni per risie­
dere all’estero o della durata di due anni per 
l’imbarco su navi estere, che, per delegazione 
deh Ministero della m arina, verrà rilasciato dàl- 
l’autorità. portuaf-ia dèi compartimento-presso il 
quale è_ inscritto il congedato.

Quando il congedato si trovi già all’estero, 
il .nulla osta per Rimbarco su navi estere'sarà 
rilasciato dall’autprità eoiisólare di sua 'resi-' 
denza o del luogo d’imbarco, oppure di quella' 
del'■'paese più prossimo ove esista -Tàppresen- 
tante consolare nazionale.

- ranno, a notificare ..alla .competente Oapitaneria 
di porto .del-Regno le'Suddette indicazioni for­
nite dai congedati « nel termine di 'quindici 

• giorni dàll’: avvenuta dichiarazione. fatta, dagli 
interessati.

(Approvato).

Art. 9.
Alla prima ed alle successive scadenze del 

■ nulla osta di'espatrio, o dèi permesso , di im- 
' barco j-su nave- di bandiera estera, il congedato 
che, trovandosi all’estero, intenda prolungarvi ■ 

da sua permanenza, ' voglia • imbarcare, oppure
contiiiuare .l’imbarco su nave di bandiera

Vi,e
Nella domanda, scrìtta o verbale,' Che il con- 

edato dovrà presentare, indicherà a quale com-
partimento marittimo egli ^appartenga, affinchè 
l’autorità consolareg-possa .fare da relativa no- 
tifiea .al capitano .di ìporto .-competente entr.o 
15 .giorni .dada data di ■rilascio dei .•documenti 
predetti.

(Approvato). ,

estera, deve informarne l’ autorità consolare del 
luogo, ed in mancanza di essa .quella del paese 
più, prossimo 'alla ' sua residenza.

Quando nel. paese estero non- esistesse auto- 
ritav consolare nazionale il congedato deve in-

: formare direttamente di ciò il capitano -di
•porto del compartimento al quale è -ascritto. 

(Approvato).

Art. 1.

Art. 10.
Il congedato che, dopo ' ottenuto il permesso 

di imbarco su nave di bandiera estera od il
' Il congedato che’chieda.ilnulla-ostaper-espa- ' 
tri are o per l’imbarco su nave -di •bandier-a 
estera, deve indicare aU’autorità competente a 
rilasciare tali documenti,--come è detto all’ar­
ti colo precedente, il paese estero nel quale si 
recherà espatriando -e il domicilio, residenza o' 
recapito suo o dèlia famiglia.

(Approvato).

nulla osta di espatrio, rinuncia comunque a
valersene, è tenuto, entro sei mesi dalla data 
di emissione di tali documenti, ad informarne 
T Autorità dàlia .quale gli furono rilasciati.

.(Approvato).

-Art. '8.

Ogni congedato, arrivando in paese estero, 
deve presentarsi all’autorità consolare del Go­
verno italiano per comunicarle le indicazioni 
relative alla sua residenza, ed occorrendo, per 
chiedere la rinnovazione 'del permesso d’im­
barco su navi estere o del nulla osta di espa­
trio. Ove nella località di sbarco non esista 
rappresentante consolare nazionale, il conge­
dato è tenuto a fornire le suddette indicazioni, 
0 direttamente alla capitaneria di porto presso 
la quale è inscritto, oppure al rappresentante 
del Governo italiano del paese più prossimo a 
quello di sua, residenza.

Le autorità consolari all’estero provvede-

Art. 11.
Il congedato che riehtrfi in patria per rima- 

inervi, è tenuto a presentarsi all’A.utorihr .por- 
.tuaria del luogo od al sindaco del comune, 
come è detto all’art. 5.

(Approvato).

Art. 12.
I sindaci dei comuni del Regno e le Auto­

rità consolari aire-stero hanno l’obbligo di age-
volare i congedati nel compimento dei doveri
ad essi imposti e di comunicare 'alle Capi ta­
nerie di porto del Regno tutte le notizie e le 
variazioni riflettenti i congedati medesimi spe- 
cifìcate nella presente legge.

Le Capita,nerie di porto inscriveranno sui 
ruoli' dei militari del Corpo Reale equipaggi
lli congedo illimitato,'} ascritti al rispettivo com-
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partimento marittimo, le notizie e le variazioni 
loro comunicate direttamente dagli interessati 
0 dai -sindaci dei comuni, o dalle autorità con­
solali all’estero, trasmettendo le notizie neces­
sarie ai competènti capitani di porto per i con­
gedati ascritti ad altri compartimenti.

(Approvato).

TÌTOLO III.
DISPOSIZIONI PENALI E PROCEDURA RELATIVA

Art. 13.
I congedati che Gontrawengàno agli obblighi 

loro imposti dalla presente legge saranno pu­
niti con ammenda da una a cinque lire.

Il verbale di contravvenzione non avrà corsó 
e razione Si riterrà estinta se il contravventore 
pagherà, entro un mese dalla contestazione del 
fatto, una somma eguale al doppio del minimo 
dell’ ammenda.

(Approvato.

Art. 14.

Scaduto il termine indicato nel 2° alinea del- 
Tart. 1.3 senza che il congedato contravventore 
abbia eseguito il pagamento della somma che 
produce la estinzione déiràziòne penale, lé 
contravvenzioni previste dalla presente legge 
saranno giudicate nel Regno, dai capitani di 
porto dei compartimenti marittimi ai quali 
sono rispettivamente ascritti i singoli contrav­
ventori. I capitani di porto osserveranno le 
norme e le forme stabilite dal Codice deìlà ma­
rina mercantiìe e d’al regolamento per la sua 
esecuzione, anche in quanto riguarda i giudizi 
in via amministrativa, Tesecuzione có'atta e la 
commutazione della pena pecuniaria in cor­
porale.

Le contravvenzioni avvenute all estero sa­
ranno giudicate^ secondo le norme le fórme
stabilite dalla legge e dal regolamento conso­
lare, dai Regi consoli quando risiedano in paesi 
nei quali essi abbiano esercizio di giurisdi­
zione.

Per le contravvenzioni commesse in paese 
estero nel quale non sia consentito ai Regi con­
soli l’esercizio della giurisdizione penale, il giu­
dizio spetterà ai capitani di porto competenti 
a tenore del 1° comma del presente articolo.

Le sentenze dei capitani di porto e dei Regi 
consoli saranno inappellabili. Contro di esse’ non 
sarà ammesso ricorso per cassazione.

(Approvato).

Art; 15.

1 Regi cònsoli avranno 1 obbligò eli nòtificare 
.alle competènti Capiiànefie di portò cui sono 
ascritti i congedati contravventori alle dispo­
sizioni della presente lègge, l’èsito dei giudizi 
pronunciati a tenore dell articolo precedènte, 
nonché tutte le ihforihazioni èventualmèntè ri­
chieste loro dalle Capitanerie per 1 istruttoria, 
quando il giudizio debba essere pronunciato 
da queste autorità.

(Approvato). '

Art. lé.

L’importò dèlie somrn'e- dà partisi pèr con­
travvenzioni ih bàse al dispósto dei-la prèsentè 
dèggè, saràhno versate alle Càpftàhèriè di pòrto 
le quali, a loro volta, ne cureranno il versà- 
mento all’ Erario a favore del bilàuei’o della 
marina per sussidi alle famiglie indigenti dei 

' militari del Corpo Rèalè equipaggi in congedo 
illimitato richiamati alle armi.

(Approvato).

Art. 17.

Il nulla osta di espatrio éd il permesso di 
imbarco su nave di bandiera estera, nonché le 
domande relative, saranno rilasciati in esen­
zione di bollo 0 diritto di cancelleria, tanto 
all’atto della prima emissione, quanto per le 
successive rinnovazioni.

(Approvato)'.

TITOLÒ IV. '
DISPOSIZIONE, TRANSITO RIzV

Art. 18.

La presente leg’ge entrerà in vigore uh anno 
dopo la sua promulgazione.

(Approvato).

Questo disegno di IC; 
scrutinio segreto.

sarà poi votato aCì'Ci'.-y
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BisGussÌGiie del di-segao di'legge : « SistemazioEie
di d^e scuola elementari nautiche in Napoli e
Vene,zia sulle navi Qaran.^iolo ” e Sicilia, »
(N. 639).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca hi

pongo ai voti r ordine del giornb dell’ufficio 
centrale, accettato dal Governo; ne do lettura :

« Il Senato, nella convinzione che le due 
scuole nautiche proposte nel presente disegno

discussione del disegno di legge : « Sistemazione
di legge mirino, insieme ad altri vantaggi, a

di due scuole elementari nautiche in Napoli
enezia sulle .navi a Caracciolo Q “ Scilla ”

e
».

Prego il senatore, segretario. Di Prampero di • 
dar lettura del disegnò di legge.

DI PRAMPERO, segretario, legge:
(Al. Sigippafo N,. 6^.39f
PRE.SIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
GUALTERIO^ pre^yidente delV- Ufficio eentì^ade^ 

Do,mando di parlare;
PRECIDENTE; Ne^ ha facoltà.
GUALTERIO, presidente- dell’ Ufficio cenUndie-. 

Il ministro deMia marina non ha risposto ad un 
quesito posto dall’ufficio centrale, che ha for­
mulato un ordine del giorno, con il quale è 
richiesto che sotto il nome di infanzia abban­
donata non vengano compresi quei ragazzi, i 
quali per la loro condotta debbano essere ri­

dare un’ opportuna preparazione per quanti più 
tardi potrebbero essere volontari della Regia 
marina militare, invita il Governo a curare che 
i relativi statuti provvedano ad impedire che 
sotto il nome d’infanzia abbandonata siano am­
messi quei ragazzi che, per fatti o tendenze 
viziose manifestate, dovrebbero essere piuttosto
inviati in case di correzione ».

Chi r approva è pregato di alzarsi.
(E approvato).
Passeremo alla discussione degli, articoli ehe 

rileggo :

Art. 1.

Il ministro della marina è autorizzato a ce­
dere gratuitamente la nave Carcbocioto- radiatti
dai ruoli dei Negio naviglio, air istituendo
« Consorzio prò nave-asilo Caracciolo »

coverati in istituti correzionali. Ed essendo
che esso vi accolga, allevi e

; affin-
fàccia istruire

probabile che le navi-scuola debbano servire- 
anche per il reclutamento della marina militare 
l’ufficio centrale ritiene ché il chiarimento sia 
necessario. Quindi io domando all’onor. mini­
stro se accetta bordine del giorno dell’ufficio 
centrale.

LEONARDI-CATTOLICA, ministro della-ma­
rina. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LEONARDI-CATTOLICA, ministro della ma­

rina, Accetto lordine del giorno dell’ufficio 
cenitralc'. Come dice il titolo, del disegno di 
legge, sii tratta di sistemare due scuole eleinen-- 
tari: nautiche e non. di' costituire delle case di­
correzione, le quali- esistono,già.'

nella professione marittima orfani della gente- 
di mare del com-partimento marittimo di Na­
poli e infanzia abbandonata'di quella città.

(Approvato).,

Art. 2;

Il ministro predetto è autorizzato a cedere 
gratuitamente alla Società A^eneta di pesca e 
acquicolturfcL la nave Scilla che, per effetto
della legge 11 luglio 1904, n. 378, era stata
data in consegna alla Società A^eneta stessa per 
farne sede della scuola di pesca in A^enezia, 
ed istituirvi un asilo pei figli dei pescatori del 
litorale adriàtico. .

(Approvato)., '
GUACTERIOj

tj'cde. Le parole^
presidente dell' Ufficio cen^
« infan zia abbandonata » po- kxt. 3.

tevano prestarsi ad; equivoco.
LEONARDI- CATTOLICA, ministno 'della-ma-

rina. Assicuro Tonor. Gualterio che si tratta
soltant.o.di preparare quei giovani alia carilera 
del mare.

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda di
parlare, dichiaro chiusa la discnssione 
rale.

gene-

II « Consorzio prò nave asilo-GaracGiolo
sarà istituito.per decreto Reale, che ne appro-
verà' lo statuto. iu proposta del ministro della
marina, di concerto col ministro dell’ interno 
e con quello della pubblica istruzione.

Faranno parte del Consorzio 
esso rappresentati, secondo le 
ranno fissate dallo statuto :

e saranno in 
norme che sa-
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a) i Ministeri della! marina) dellUstruzione 
pubblica e dell’interno. ;. .

Z?) i comuni, le provineie, le Camere- di 
commercio ed altri enti morali o- istituti che 
concorreranno al mantenimento della nave- 
asilo Caracciolo.

Il rappresentante del Ministero della ma.rina 
avrà la presidenza del Consorzio.

(Approvato).

buto' annuo/di lire ISp©©' per là^ nave-asilo, 
dri lire 16,000’perda maveTasilo. Carcic-

gìoIg^ Tali contributi' saranno pagati in 
trimestrali posticipate.

(Approvato).

rate

Art. 4^

Spetterà al detto Consorzio la rappresentanza 
Tamministrazione della nave-asilo, l-ammis

sioue dei ricoverandi, Topera di patronato a 
favore dei minorenni cbe avranno- compiuto 
il loro corso di studi nelle’ scuote istituite in 
detta nave asilo, e quanto altro ad esso Con­
sorzio verrà deferito dallo statuto.

. (Approvato).
Art. 5.

Sarà- obbligo dei due- enti amministrativi, ai. 
quali vengono cedute- la nave Ca/}''a>GCi(ìlo in. 
Napoli e la- nave S'cZZZa-dn Venezia^, di prov­
vedere a proprie spese al- funzionamento in

Art. 8;
Gli - esami di compimento, del corso elemen­

tare inferiore saranno tenuti nelle scuole co­
munali ovvero nellar nave-asilo, con rinteiv 
vento in quest’ ultimo caso - di un commissario 
nominato dal Règio provveditore agii studi.

Nelle singole classi del morso complementare 
si svòlgerannòj ancbèùi programmi'^stabiliti’dal 
Codice per la marina mercantile, per' le abir 
litazioni-rilasciate attualmente dalle Regie capi­
tanerie di porto. I relativi- esami saranno te­
nuti con r intervento delle autorità- designate 
dal detto.Cod-ice; e- con l'osservanza;delle norme 
relative-; e- gli attestati consegniti''avrannof cL 
fette legale.

(Approvato).

ciascuna' di tali 
studi costituito.;

navi^asilO'», di un corso -du

a) di una- scuòla- elementare- completa (4- 
classi elementari e 2 di scuola popolare) ;

à) di uno 0 due anni di studi complemen­
tari, d’insegnamento professionale marittimo.

(Approvato).

Art.- 9’.
Gli allievi. licenziati dalle, dette scuole ele- 

, mentari maTittime avranno titolo di.preferenza 
per essere ammessi-nella.Regia scuola- mozzi 
ordinari e nella Regia, scuola., specialisti. Gli.
allievi licenziati con patente del corso com-
plementare di cui agli, articoli. 5 ed 8 avranno, 
titolo di,preferenzai per-venire assunti in ser­
vizi postali marittimi dello Stato.

(Approvato);
Art; 6.

I Consigli di amministrazione dei’ due enti 
concessionari nomineranno ciascuno nel proprio 
seno una speciale Giunta di vigilanza scola-, 
stica, della quale faranno parte come membri 
di diritto il comandante in capo, del diparti­
mento marittimo od un ufficiale superiore de­
signato dal comandante stesso, il capitano di 
porto, il Regio provveditore agli studi ed il 
preside del Regio Istituto nautico rispettiva­
mente di Napoli e di Venezia, ed i rappresen­
tanti dei comuni di Napoli e di '-Venezia, se con­
correranno al mancenimento dei rispettivi enti.

(Approvato).

Art.. 10.
Per far. fronte-, ai. coiitributi- governativi beli 

cui. all-art.. 7 della'presente-legge,-, è autoriz­
zata/ a cominciare-; dalTesercìzisò finanziario 
1910-llj la( spesa? di t lire; 28j00f). annue, delle-
quali lire 12,000;dadseriversi.nebcapltolo
venzioni ad Istituti, ecc. »■
marina. im aggiunta, .alla-.

Sov-
■ del' bilanciò della' 
somma -- complessiva

Art. 7.
Pel funzionamento delle scuole di cui airar- 

ticolo 5 il Governo concorrerà con un contri-

di spese consolidate stabilita dalle-vigenti leggi, 
e-lire 16,000 da stanziarsi-in uno. speciale ca­
pitolo, della parte ordinaria del bilancio della 
pubblica, istruzione^

La. inscg;izioine. delle-dette’ somime- negli stati 
di previsione delia spesa della marina e della 
pubblica istruzione per Pesercizio 1910-9'11, sarà 
bitta con decreto del ministro del tesoro.

(Approvato).

e

«

«
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Art. 11.
Le due navi Caracciolo e Scilla ritorneranno 

di proprietà dello Stato :
1° Qualora gli enti cui le navi sono con­

cesse non fossero più in grado di assicurare 
il funzionamento dei relativi asili;

2° Nel caso in cui l’una o l’altra delle due 
navi non fosse più in condizione da servire 
all’uso al- quale è destinata dalla presente 
legge, e non se ne rendesse possibile la ven-
dita a beneficio del funzionamento dell’asilo 
su altra nave.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà votato a scru­
tinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : « Spesa stra­
ordinaria di lire 1,400,000 per l’acquisto del- 
l’area occorrente per la costruzione della nuova 
sede del Ministero della marina e della caserma 
del Corpo Reale equipaggi » (N. 641).
PRESIDENTE. Segue all’ ordine del giorno 

il disegno di legge: « Spesa straordinaria di
lire 1,400,000 per- T acquisto delParea occor­
rente per la costruzione della nuòva sede del 
Ministero della marina e della caserma del
Corpo Reale equipaggi » .

Prego il senatore, segretario. Melodia di darne 
lettura.

MELODIA, segretario, legge :
(V. Stampante N. 641}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­

nerale.
Nessuno chiedendo di parlare, la' dichiaro 

chiusa e passeremo alla discussione degli arti­
coli che rileggo :

Art. 1.

Il Governo del Re è autorizzato ad acquistare 
r area edificabilc sita al Lungo Tevere Flaminio 
in Roma, nella località denominata Villa Cava­
lieri, occorrente per la costruzione della nuova 
sede del Ministero della marina e della caserma 
del distaccamento del Corpo Reale equipaggi,
al prezzo unitario non superiore alle lire 40
per metro quadrato e per una spesa comples­
siva non eccedente le lire 1,400,000.

• (Approvato).

Art. 2.

Alla spesa di cui aH’articolo precedente sarà 
provveduto mediante la corrispondente assegna­
zione straordinaria di lire 1,400,000 da inscri­
versi, con decreto del ministro del tesoro, nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina per l’esercizio finanziario 1910-911.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Discussione del disegno di legge : « Temporanea 
facoltà di assumere senza esami e sotto deter­
minate condizioni di età e di capacità gli inge­
gneri occorrenti per l’Amministrazione del ca­
tasto e dei servizi tecnici di finanza » (N. 631).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la 

discussione del disegno di legge: «Temporanea 
facoltà di- assumere senza esami e sotto deter­
minate condizioni di età e di capacità gli in­
gegneri occorrenti per rAmministrazione del 
catasto e dei servizi tecnici di finanza ».

Ne do lettura :

Articolo unico.
Entro il termine di un biennio dalla pubbli­

cazione della presente legge, i posti d’inge­
gnere d’ultima classe nel ruolo ordinario del 
catasto e dei servizi tecnici di finanza potranno 
essere conferiti, senza esami, ai laureati in in­
gegneria civile 0 industriale nelle Regie scuole 
d’applicazione, negli Istituti tecnici superiori o 
politecnici, o Scuole superiori politecniche i 
quali: .

1° non abbiano superato i ventinove anni 
dietà;

2° siano stati classificati in ordine di me­
rito nel primo terzo dei laureati in ciascuna 
delle Scuole o degli Istituti predetti nel corso 
scolastico nel quale ottennero la laurea.

Con decreto del ministro delle finanze sa­
ranno srabilité le norme per le nomine di cui 
alla presente legge.

È aperta la discussione su questo disegno 
di legge.

FRASCARA. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Discussioni^ f, 899



41ti Pnrlam en tari. — 6786 — Senato del Regno.

LEGISLATURA XXIII — SESSIONE 1909-911 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 10 LÙGLIO 1911

FRASCARA. Questo progetto di legge ha una 
gravità, poichécerta

Governo a nominar^
tende ad autorizzare il

ingegneri del catasto senza
P esame di concorso che sarebbe prescritto dalle 
vigenti leggi.

Si deve ricorrere a questo espediente visto 
Pesilo quasi nullo dato dagli ultimi concorsi.

Il progetto di legge dice che saranno stabi­
lite con regolamento le norme secondo le quali 
questi impiegati verranno assunti non come 
straordinari!, ma come funzionari di ruolo.

Suppongo che il Governo nominerà una Com­
missione la quale dovrà scegliere i migliori; 
però io desidererei che si ponessero nel rego­
lamento disposizioni precise per determinare 
che questi impiegati, assumi in modo eccezio­
nale, i quali avranno ottenuto il loro posto molto 
più facilmente dei colleghi che parteciparono 
ad esami di concorso, non siano confermati in 
ufficio, se non avranno dato prova di essere 
idonei al servizio.

FACTA, ministro delle, finanze.^oyi vi è que­
sto pericolo.

FRASCARA. Va bene, mi dirà poi se sono in 
errore.

A me sembra necessario che per avere un, 
buon personale si pongano delle condizioni ben 
precise, altrimenti non faremmo che aumentare 
il numero dei cattivi impiegati.,

E la cosa merita tanto maggior considera­
zione in quanto, con un successivo progetto di 
legge, che è all’ordine del giorno, si propone 
un modifìcazione importante nei ruoli del pèr- 
sonale delle agenzie e dèi catasto, con un au­
mento di spesa di circa un milione e mezzo.

Il miglioramento delle carriere dovrebbe ec­
citare gli ingegneri che attualmente' preferi­
scono di occuparsi nell’ industria privata, ad 
accorrere agli impieghi governativi, che di fronte 
ai privati presentano vantaggi notevoli.

Colgo poi questa' occasione per ripetere la 
raccomandazione che ho già fatto personalmente 
all’onorevole ministro delle finanze, di voler 
cioè sollecitare i lavori del catasto della pro­
vincia di Alessandria.

L’onorevole ministro sa che l’anno scorso 
una Commissione composta dei senatori e dei 
deputati di. quella provincia si recò da lui per 
sollecitare tali lavori, ma finora, malgrado le 
eccellenti promesse date dal ministro, i lavori 
sono ancora da cominciare. E stato impiantato 

P ufficio, ma non si è ancora dato principio alle 
operazioni. Desidererei avere dal ministro Paf- 
fìdamento che i lavori saranno intrapresi e con­
dotti con alacrità.

FACTA, ministro delle fìncbn.ze. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FACTA, minislro delle finanze. Il progetto 

di legge, che è ora in discussione, ha per iscopo 
appunto di poter tradurre in atto quanto il 
senatore Frascara chiama eccellenti promesse 
fatte dal ministro.

Io poi non ritengo che vi siano i pericoli ai 
quali egli accenna, anzitutto per la base stessa 
della legge, q poi perchè è escluso che possano 
essere confermati dei funzionari che non ab­
biamo dato prova di essere alP altezza del loro 
grado.

La disposizione di questo progetto di legge 
non presenta nulla di straordinario; anche per - 
il Genio civile, altre volte si è ricorso allo 
stesso provvedimento per necessità di cose, e 
se ne sono ottenuti buonissimi risultati.

Anzi, io ritengo che, tra i risultati che si 
possono ottenere da un concorso al quale pos­
sono presentarsi tutti coloro che hanno i titoli 
necessari (e nel quale può riuscire per fortu­
nate combinazioni anche un concorrente sca-
dente), la scelta che si verrebbe a fare nel 
primo terzo di coloro che hanno riportato i 
migliori voti negli esami sostenuti nelle. Uni­
versità e negli Istituti superiori scientifici, i 
risultati saranno da aspettarsi migliori in que­
st'ultimo caso.

Quindi, ripeto, sotto questo punto di vista 
non c' è nulla da temere nè per il presente, 
nè per P avvenire, poiché Fon. Frascara sa che 
in seguito alP ultima legge, approvata Panno 
scorso dal Parlamento, Pesame, di cui ora si 
fa a meno, non. dà al funzionario la possibi­
lità di percorrere la sua carriera fino ai più 
alti gradi ; egli si troverà di fronte ad altri 
esami, ed in tal modo si viene ad escludere 
assolutamente che chi si sia dimostrato non 
idoneo al posto, possa avanzare; anzi questi 
ulteriori esami costituiscono appunto -una ga­
ranzia suffìciente a riparare quelle ammissioni, 
che troppo facilmente furono fatte nel primo 
periodo della carriera.

Tutto questo però non ha nulla a che fare 
col progetto di. legge che importa P aumento

I
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di 1,200,000 lire per il miglioramento della 
carriera del personale delle imposte dirette e 
del catasto, poiché gli ingegneri di cui si. parla 
non hanno a che vedere con le agenzie delle 
imposte e del catasto, il cui miglioramento si 
è reso necessario per dare a questa carriera 
una maggiore propulsione, e per invitare co­
loro che ne fanno parte a spiegare maggiore 
attività.

' Del resto, la scelta nel terzo di coloro- che 
fecero migliore prova negli studi, determinata 
con norme che assicurino che questa scelta sia 
fatta solo nel fior fiore di quanto è uscito dalle 
Università, è, ripeto, una garanzia, che per me 
supera quella dei concorsi, nel modo come fi­
nora li abbiamo avuti.

Ad ogni modo, terrò gran conto, non soltanto 
delle raccomandazioni, ma anche dei consigli
delì’onor. Frascara, allo scopo di accelerare i
lavori ; raccomandazione questa che venne ri­
petutamente fatta, al Governo, così alla Ca­
mera dei deputati, come al Senato.

Anche in ordine ai lavori del catasto nella 
provincia, di Alessandria, assicuro Ponorevole 
Frascara che farò di tutto perchè ciò avvenga 
nel biennio. Dopo queste spiegazioni, io spero 
che il Senato vorrà approvare senza difficoltà 
questo disegno di legge, il quale darà modo al 
Governo di sollecitare, come ho detto, lavori 
che gli vengono con insistenza richiesti da 
ogni parte d’Italia.

Credo, con queste spiegazioni, di avere esau­
rito l’argomento sul quale, l’onor. Frascara 
aveva richiesta la mia attenzione, e prego il 
Senato di dare il suo voto favorevole a questo 
disegno di legge.

FR.ÀSCARA. Domando la parola.
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare.
FRASCARA. Ringrazio l’onorevole ministro 

delle spiegazioni che si è compiaciuto di dare.
PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo Pj pa­

rola, la discussione è chiusa; questo disegno di 
legge, che consta di un solo articolo, sarà poi 
votato -a scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge: «Variazioni 
ai ruoli organici dell’ Amministrazione centrale 
e deir Amministrazione provinciale della sanità 
pubblica» (N. 630).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno dì legge: « Variazioni

ai ruoli organici dell’Amministrazione centrale
e deir Amministrazione provinciale della sanità 
pubblica ».

Il Presidente del Consiglio, ministro dell’in- 
teri.!O, non potendo intervenire alla seduta, ha 
incaricato il suo sotto-segretario di Stato a rap­
presentarlo.

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA, segretario, legge:
(V. Stampato N. 630}.
PRESIDENTE. Dichiaro apertala discussione 

generale. Nessuno chiedendo di parlare, la di­
scussione generale è chiusa, e passeremo alla 
discussione degli articoli che rileggo :

Art. 1.

I ruoli organici dell’Amministrazione pro­
vinciale della sanità pubblica e dei laboratori 
della sanità pubblica sono stabiliti in confor­
mità della tabella annessa alla presente legge.

(Approvato).

Art. 2.

Con regolamento da approvarsi con decreto 
reale, sentito il Consiglio di Stato, saranno sta­
bilite le norme per la esecuzione del prece­
dente articolo riunendole e coordinandole à 
tutte le altre vigenti sui personali tecnici della 
sanità pubblica, che dovranno essere messe in 
armonia colla legge sullo stato giuridico degli 
impiegati civili, in data 22 novembre 1908, 
n. 693 (testo unico).

(Approvato).

Art. 3..

Il ministro dell’interno è autorizzato, per ur­
genti ragioni di servizio sanitario. a coprire
con incarichi provvisori, per il tempo neces­
sario all’espletamento dei concorsi, i nuovi po­
sti di medico provinciale aggiunto e di medico 
di porto istituiti colla presente legge. La rela­
tiva spesa sarà imputata ai fondi inscritti in 
bilancio in -dipendenza dell’organico approvato 
con la presente legge.

(Approvato).
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Tabella.

Ruoli organici dell’ Amministrazione provinciale della sanità pubblica 
e dei laboratori della sanità pubblica.

(r r a d 0 Classe Stipendio Numero’ Spesa

Amministrazione provinciale.

2Ispettoie compartimentale

Id.

Medici provinciali

Id.

Id.

Id.

Medici di porto

Id. provinciali aggiunti

9a

1“

Oa-

3^

1^

la

Id. di porto

Id. provinciali ag’giunti 2®-

Id. di porto 3^

Id. provinciali aggiunti 3a

Id. di porto 4.a

Id. provinciali aggiunti 4a-

Id. id.

Capi guardie sanitarie

Guardie sanitarie

Id.

8,000

7,000 -

7,000

6,000

5,000

4,500 .

4,000

3,500

i,000

2,500 .

19

23

23

12

12

21

10,000

14,000

■ 133,000

_138,000

115,000

54,000

56,000

5a

unica

la

2a

2,000

1,700

1,400

1,200

50

50

ì
I,

. 73,500

63,000

' 52,500

14,000

13,600

70,000

- 60,000

I

I

I

2

4

8

8

6

9

9

1

8

Laboratori della sanità pubblica.

2Capi di laboratorio

Ispettore generale batteriologo

chimico

unica

unica

unica

9,000

8,000

8,000

18,000

■ 8,000

8,000. Id.

1

1

906,600

NB. Per i veterinari provinciali e i veterinari di confine e di porto e per i coadiutori, assistenti, applicati 
preparatori, custode e inservienti dei laboratori rimane invariata la tabella annessa alla legge 30 giugno 1908, n. 304
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Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

nelle rispettive loro proprietà, per coordinare 
gli scarichi dei loro stabili colla fognatura ge­

Approvazione del disegno di legge : « Proroga 
del termine stabilito nell’ articolo 1 della legge 
12 luglio 1896, n. 303, per 1’ esecuzione delle 
opere di fognatura della città di Torino e mo­
dificazione degli articoli 10 e 11 della legge 
medesima » (N. 652).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno recala

nerale della città 
(Approvato).

Art. 3.
All’art. 11 della legge 12 luglio 1896, n. 303, 

è sostituito il seguente ;
« Il Governo del Re, per decreto Reale, sen-

discussione del disegno di legge; « Proroga del
termine stabilito nell’ art. 1° della legge 12 lu­
glio 1896, n. 303, per resecuzione delle opere 
di fognatura della città di Torino e modifica-

tito il Consiglio superiore dei lavori pubblici e 
il Consiglio superiore'di sanità, col parere fa­
vorevole del Consiglio di Stato, è autorizzato 
ad estendere, in tutto od in parte, le disposi-
zioni della presente legge ai comuni che ne

zione degli articoli 10 
sima ».

e 11 della legge mede

Prego il senatore, segretario. Di Prampéro 
di dar lettura del disegno di. legge.

DI PRAMPÉRO; segretario, legge;
(V. Stampato N. 652).
PRESIDENTE. Dichiaro apertala discussione

generale. Nessuno chiedendo di parlare, la di
scussione generale è chiusa. e passeremo alla
discussione degli articoli che rileggo ;

Art. 1.
TI termine di quindici anni, stabilito nell ar­

ticolo 1 della legge 12 luglio 1896, n. 303, per 
la esecuzione delle opere di fognatura della 
città di Torino, giusta il piano approvato dal 
Consiglio comunale con deliberazione del 16 gen­
naio 1893, è prorogato di altri dieci anni.

Pe'r le opere ultimate e collaudate dal co­
mune negli ultimi due anni del decennio di 
proroga, rimarranno ferme per altri tre anni, 
le facoltà concesse dall’art. 8 della legge me­
desima.

(Approvato).

faranno domanda e al comune di Torino, per 
la fognatura dei quartieri non compresi nel 
piano di cui all’art. 1, apportandovi le varianti 
che eventualmente, caso per caso, secondo le 
condizioni locali, occorreranno, anche per quanto 
concerne la composizione delle Giunte, di cui 
agli articoli 7 ed 8 e le basi e le naisure dei 
contributi.

« Lo stesso decreto Reale conterrà la dichia­
razione di pubblica utilità delle opere appro­
vate e la determinazione del termine per il 
compimento delle espropriazioni e dei lavori ».

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge : 
« Trasporti di fondi residui dal bilancio del Mi­
nistero dell’ interno a quelli dei Ministeri delle 
poste e dei telegrafi e delle finanze, per costru­
zione di locali nella stazione internazionale di 
Domodossola ed in quelle di Preglia, Varzo e 
Iselle » (N. 661).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Trasporti di

Art.' 2.

' All’art. 10 della legge 12 luglio 1896, n. 303, 
è sostituito il seguente:

« -Con regolamento speciale, da deliberarsi
dal Consiglio, comunale e da approvarsi per
decreto Reale, previo parere della Giunta pro­
vinciale amministrativa, del Consiglio provin­
ciale di sanità e del Consiglio di Stato, saranno
determinate le modalità di esecuzione della pre­
sente legge, nonché le condizioni da osservarsi 
ed i lavori speciali da eseguirsi dai privati

fondi residui dal bilancio del Ministero del­
l’interno a' quelli dei Ministeri delle poste e 
telegrafi e delle finanze, per costruzione di lo ■ 
cali nella stazione internazionale Mi Domodos­
sola ed in quelle di Preglia, Varzo e Iselle».

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.

(BORGATTA, segretario, legge).
Articolo unico.

Sulla somma di lire 22,753.66 rimasta dispo­
nibile sul conto di residui del bilancio del Mi-
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nistero dell’ interno, al capitolo n. 183 dell’e­
sercizio finanziario 1910-11, e sopravanzata sul 
fondo di lire 755,000 accordato con la legge 
8 luglio 1903, n. 310, è autorizzato il ti'asporto: 

a} di lire 13,757.37 al capitolo aggiunto
n. 150 « Costruzione di locali per lo impianto
del servizio delle poste e dei telegrafi nella
stazione internazionale di Domodossola » del
bilancio del Ministero delle poste e dei tele­
grafi per l’esercizio finanziario 1910-11;

5) di lire 7,789.12 al capitolo aggiunto
n. 359 « Costruzione dei locali per T impianto
del servizio doganale nella stazione interna­
zionale della strada ferrata di Domodossola, e
in quelle di Pregila, Varzo e Iselle » del bi-
lancio del Ministero delle finanze per Teser 
cizio finanziario 1910-11.

PRESIDENTE. È aperta la discussione;
Nessuno chiedendo la parola .la discussione 

è chiusa; e, trattandosi di disegno di legge di
un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio se-
greto.

Approvazione del disegno di legge : « Ruolo orga­
nico della R. scuola superiore di medicina ve­
terinaria in Torino » (N. 666).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

discussione del disegno dr legge: « Ruolo orga-
nico della R. scuola superiore di medicina ve­
terinaria in Torino ».

Prego il senatore, segretario, Borgatta di dar 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA, segretario, legge.
(V. Stampato N. 666}.
PRESIDENTE. È aperta la discussione ge­

nerale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Si passa alla discussione degli articoli che 

rileggo.

Art. 1.
Il numero dei professori ordinari assegnato

alla Regia scuola superiore (Ji medicina vete-
rinaria di Torino dalla tabella B annessa al 
testo unico delle leggi suU’ istruzione superiore 
approvato con Regio decreto 9' agosto 1910,
n. 795, è portato da 3 a 4. 

(Approvato).

Art. 2.
Con decreto del Ministero del tesoro saranno 

introdotte nello stato di previsione della spesa 
per il Llinistero della istruzione pubblica, le 
variazioni dipendenti dall’ applicazione della 
presente legge.

(Approvato).

Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

Approvazione del disegno di legge : Modificazioni 
al ruolo organico del personale delle agenzie 
delle imposte dirette e del catasto » (N. 657).
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la

discussione del disegno di legge: « Modifica-
zioni al ruolo organico del personale delle agen­
zie delle imposte dirette e del catasto ».

Prego ' il senatore, segretario, Borgatta- di dar 
lettura del disegno di legge.

BORGATTA, segretario, légge.
(V..Stampato N. 657}.
PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 

generale.
Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro 

chiusa.
Si passa alla discussione degli articoli che 

rileggo.

Art. L

È approvato, con effetto dal 1° luglio 1911 
il nuovo ruolo organico del personale delle 
Agenzie delle imposte dirette e del catasto, ri­
sultante dall’unita tabella.

(Approvato).

Art. 2.
I posti che si renderanno vacanti nel ruolo 

transitorio degli ufficiali d’agenzia saranno in­
scritti in aumento del ruolo degli agenti nella 
classe corrispondente a quella in cui la va­
canza verrà a risultare dopo disposte le pro­
mozioni eventualmente spettanti ai rimanenti 
ufficiali d'agenzia.

(Approvato).

Art. 3.
Con decreto Reale, sentito il Consiglio di Stato 

saranno approvate le modificazioni da appor-
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• tarsi al vigente regolamento per il personale 
delle Agenzie delle imposte dirette e. del ca­
tasto, in armonia colla presente legge.

(Approvato). ’

Disposizione transitoria.

Art. à.
I posti di applicato d’agenzia di terza classe, 

che rimarranno vacanti per T attuazione del 
ruolo organico di cui all’art. 1, della presente 

legge saranno- conferiti anzitutto a quegli stra­
ordinari di agenzia che, sebbene in servizio 
alla data di pubblicazione della legge 8 luglio 
1904, n. 371, non poterono conseguire la no­
mina ad aiuti di agenzia per le disposizioni 
dell’art. 4 della legge stessa, poi a quei cotti­
misti di agenzia che abbiano un biennio di lo­
devole servizio e non superino i 40 anni d’età, 
cd i rimanenti secondo le disposizioni delle 
leggi in vigore.

(Approvato).

Tabella

Ruolo orgauico del personale delle agenzie delle Imposte dirette e del Catasto.

Numero Stipendio
GRADO Classe

per classe Totale

I

I Individuale , Complessivo

1®
Ispettori superiori

79
Ispettori provinciali od agenti superiori . . 179

Primi agenti

I 
1 

i 
ì

• I

la

9a.

100

280
750

470

120

150
Agenti 731

181

280

8,000

7,000

6,000

5,000

4,500

4,000

3,500

3,000

2,500

2,000

I
I
I
I

24,000

14,000

474,000

500,000

1,260,000

1,880.000

420,000

450,000

452,500

560,000

3

1 
1

2®

1®

2^

I
( 1®

, 2®

3®

4 a

I

l

9
5

!
1

I

I

l
I

I

l

I
I 
I

V olontjari 120» »
j 

ì
I

I » »

la

Ufficiali d’argenzia (classe transitoria)
2®

• \
3®

4a

la

10
24

3,500

3,000

2,500

2,000

I 
I 
j 
ì

14,000

18,000 .

25,000

8,000

80

Applicati di agenzia 2^ 250 690

I
II 
1I
I

3® 360

2,500

2,000

1,500

200,000

500,000

540,000

2,499 7,339,500

1 
i

I

4

6

4 I
I

I

I

1

• I
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Questo disegno di legge sarà poi votato a 
scrutinio segreto.

tembre 1860 per la provvisoria istituzione di 
un diritto di pedaggio sui marmi,a favore del 
comune di Carrara.

Discussione del disegno di legge : « Istituzione di 
una tassa sui marmi nel comune di Carrara » 
(N. 660),

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la

Tabella.
Tariffa, della tassa sai inarnii escavati 

nel cornane di Carrara.

discussione del disegno di legge: « Istituzione
di una tassa sui marmi nel comune di Car­
rara ».

Prego il senatore, segretario. Di Prampero 
di darne lettura.

DI PRAMPERO, segnetariOy legge :

Limito 
massimo 

per 
fcoun oliata

a) Marmi statuari e paonazzi tanto 
in blocchi riquadrati quanto informi L. 8.00 

b] Marmi greggi ordinari, venati.
bardigli » 5.00

Articolo unico.
c) Marmi segati in tavole e lastre L. 2.00 
d] Marmi lavorati, quadrette, mor­

È istituita a favore del comune di Carrara 
una tassa sui marmi escavati nel suo territorio 
e trasportati fuori di esso. Detta tassa è appli-. 
cata e riscossa dal comune all’ uscita dei marmi 
dai suoi confini in base ad apposito regola­
mento, da deliberarsi dal Consiglio comunale 
e da approvarsi con Regio decreto- in confor­
mità dell’annessa tariffa.

Ogni anno il Consiglio ' comunale, nel deli­
berare il bilancio preventivo del comune, sta­
bilirà, entro i limiti massimi della tariffa me­
desima, la misura in cui la tassa stessa dovrà 
essere percetta per l’anno successivo, mante­
nendo sempre le proporzioni stabilite dalla ta-

tai e granulati » 1.00
■ I lastroni eccedenti lo spessore di 12 centi- 
metri e mezzo saranno < tassati come i marmi 
greggi..

riffa fra le varie categorie. Tuttavia, quando il

PRESIDENTE. Dichiaro aperta la discussione 
Su questo disegno di legge.

ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO. Io vorrei domandare un chiari­

mento alla Commissione che ha esaminato que­
sto disegno di legge, e al Governo.

Passo sopra al sistema di portare, quasi im­
provvisamente, all’ ultimo momento, alla nostra 
discussione una legge di questo genere; ma è

comune dovesse assumere impegni continuativi il principio. che mi spaventa, .perchè con il
da fronteggiarsi o da garantirsi col gettito della 
tassa, il Consiglio comunale potrà in anticipa­
zione fissare per più anni la misura minima 
della tassa stessa.

Potrà il comune, con deliberazione consi-
gliare, secondo le forme della legge comunale 
e provinciale e da approvarsi dalla Giunta pro­
vinciale amministrativa, disporre che una parte 
del provento della tassa sia erogata a far fronte 
alle spese o agli -impegni da incontrarsi per la 
costruzione ed esercizio del porto alla Marina 
di Carrara accordandosi l’eventuale applica­
zione della legge 12 febbraio 1903, n. 50; ed 
una parte in contributi alla iscrizione degli 
operai dell’industria marmifera alla Cassa na­
zionale di previdenza per gli operai.

Dalla data dell’entrata in vigore della pre­
sente legge è abrogato il Regio decreto 19 set-

presente progetto di legge si sconvolge tutto 
quanto il nostro sistema tributario.

La legge comunale e provinciale stabilisce 
su quali cespiti si possano imporre dazi e tasse: 
noi con questo disegno di legge distruggiamo 
la legge comunale e provinciale; ma voglio 
sorvolare anche su questo.

Però i diritti acquisiti degli' attuali proprie­
tari e degli esportatori, sono riservati o si ri­
serveranno nel regolamento che dovrà essere 
emanato per l’esecuzione di questa legge? Sa­
ranno rispettati i contratti di data certa ? È 
noto a tutti come a Carrara si facciano con­
tratti di esportazione di triennio in triennio: i 
contratti triennali attualmente in corso saranno 
salvaguardati? ;

Nel regolamento vi sarà una disposizione che 
rispetterà almeno questi diritti acquisiti ? Se
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non i provvedesse, si commetterebbe un arbi-
trio, non potendo gli. interessati immaginare
■che da un momento-all’altro' sarebbe venuta 
fuori una, legge che^t avrebbe compromesso i 
loro diritti. . ■■ ,

Ora, il chiarimento>Ghei-desidero- è - quest©,, di 
sapere cioè dal ■Oovm-no^m dialla'. Commissione.
se? net regolamento saataniito. in-- ofuaiGb'ó. modo
lispettati i diritti' derivà/tr da 'contratti aventi 
Mata .certa, da contratti cioè che siano stati
registrati.’b

■ L’ oiior. relatori sénatoi'o Mariotti, mi aveva
assicurato die avrebbe^ 'risposto a'ffèrmativa- -■ 

- mente a questa mia domanda; mi duole però -
di non vederlo in questo momento con noi, e, 
perciò prego il Governo o-l’ DfliGÌo centrale di 
volermi' dare una rispostax-che .spero sarà di ’ 
mia soddisfazione. : ■'■

specialissima condizione di fatto, che ha fatto 
sorgere la necessità di' una specialissi ma norma, 
legislativa. Perchè, dice la relazione, il comune 
di 'Carrara ha delle strade che si dipartono 
dalle, cave di marmo e che conducono'alla sta­
zióne ferroviariti e alla marina; il trànsito per 
queste strade, data la. gravità e la consistenza 
grande dei blòcchi che si trasportano, rende la 
manutenzione di esse cosi onerosa ehe il cq-' 
mune di Carrara si trova in una eondizione 
che è differente, che non ha nulla a che faro 
conia condizione ordinaricr in'cui si trovano 
gli altri' Comuni. In modo che la Commissione 
afferma e ricorda che per la manutenzione il
comune di Carrara clevé ogni tnno sostenere

PALCIONI, soUo-segretano 
Ifihternb. Domando di parlare.

PKDSIDDNTE. Ne'ha faèOltà.

(di Stato peru
i

EALCIONI, sotto-segretario dri Stólto per Din- 
terno. Incaricato di rapprésentare il Presidonte 
del Consiglio, momentaneamente assente da-que­
sta Assemblea;'io ho Ietto;'per quanto'celer­
mente, molto ponderatamente la relazio.ne che.' 
venne stesa a proposito di questo disegno di 
legge dairillustre senatore Mariotti, relazione 
■che io non solo ho letto, ma che ho anche ap­
prezzato. Mi auguro anzi che tutti gli onore­
voli senatori ne abbiano presa visione, perchè 
essa è veramente degna'di essere considerata... 

■ ASTENGO. Sì, è degna, di lode.--
EALGIONIj sotto-segretório di Staio per V in­

terno. In sostanza, ronorevole senatore Mariotti

una spesa che è cosi’esorbitantè, che immèdia-
• tamente ci dimostra come non ci troviamo qui 
in un caso normale, ma in un caso di assoluta 
anormalità.

Se'gli onorevoli senatori me lo consentissero,, 
vorrei ricordare un fatto che è .avvenuto nel 
Ministero del quale ho h onore di far parte in
sott"ordine; è venuto da me più volte, accom-
pagnàto dai principalPind astri ali che attendono 
alla escavazione del marmo, il sindaco di_ Car­
rara. Si è cercato di comune accordo dì trovare
lìi via di mezzo per risolvere ques C[uestio,ne.

Si dimostrava dal sindaco che il comune ha
le finanze così esaurite da<1 non poter far
fronte agli impégni assunti, appunto perchè la 
spesa, che è a carico del bilancio per la inanu- 
tènzmnc stradale, è eccessiva. Debbo avvertire 
gdi onor. senatori che la condizione è resa an-
Gora più speciale da un impegno che è stato

■viene a. spiegare la ragione intima di questi
dSegno di legge di iniziativa parlamentare. Il 
disegno di legge si inspira sopratutto ad un 
accordo (badi l'onorevole-senatore Astengo), ad 
un accordo che è intervenuto per istituire que­
sta tassa; tra la comunità di Carrara e gli'in­
dustriali del .marmo, per modo che allb'rquando

assunto quando era stato destinato quale Pmgio 
commissario straordinario a Carrara il gene­
rale Heusch. Questi aveva assunto 1’ impegno 
di destinare una forte somma a beneficio delle 
pensioni operaie.
Dunque gli industriali hanno già a loro ca- •_

rico una dOterminatca ìàssa a benefìcio degli

noi possiamo-portare' din àzi al Senato • questa
ragione precipua che •non può dar luogo a, con­
testazioni, veniamo a rispondere al dubbio che 
aveva affacciato al Go-vemo c a,lla Commissione 
l'onorevole SGnatorc Astengo, il dubbio cioè ■ 
che quello che oggi è una questione speciale

operai. Che cosa hamno fatto gli industriali? 
Essi stessi hanno detto.: dal momento che noi '
do b bia m o intoi'V e n i r e ■ a p a g a r e un quid per
poter sovvenire il comune, noi stessi industriali
proponiamo di conrribniri col pn.r S'-'■mento di

possa, estendersi e diventare una questione
generale. No, il comune di Carrara, stando a
quanto afferma la reiazio si trova in questa

una tassa determinata per poter corrispondere 
allo scopo. Vi è stata una, dilla, arzi dirò una, 
grande ditta, e talune piccole ditte che si sono 
opp.oste a questo principio, e se non vado errato
debbono aver mandato alla, Presidenza della,

Discussioni, f. 900
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Camera e del Senato una petizione a questo 
proposito.

Ma 1’ onor. relatore che ha verificato queste 
eccezióni proposte da talune ditte, si è trovato 
nelhr fortunata condizione di fatto di poter di­
chiarare (ed è scritto nella relazione), che le 
obbiezioni opposte non hanno alcuna ragione

ApprovazÌGiie del disegno dì legge : « Proroga
delle disposizÌGiii della legge 8 luglio 1883,
n. 1496, a favore dei danneggiati politioi’delle

di essere; perchè sconfessate dall risultanze
dei fatti. Per modo che quando io vengo di­
nanzi al Senato e dimostro che vi è un accordo 
tra il com-une e quelle persone che verrebbero

provincie napoletane e siciliane per l’ést^ensione 
alle concessioni di assegni a, danneggiati poli­
tici delle disposizione degli àrticoli 1'83 a 186 
del testo unico della legge' sulle pensioni civili 
e militaid approvato con Regio decreto 21 feb­
braio 1895, n. 70» (N. 653).

PRESIDENTE.. Passeremo 
sione del disegno di' legge:

ora alla discus-
« Proroga dellh

a*,d essere colpite dalla tassa, mi pare non vi disposizioni della legge 8 luglio 1883, n. 1496;
sia più ragione perchè possano sorgere dubbi 
da parte di qualche onorevole senatore.

Dal momento che la Commissione ha dato 
affidamento aH’onor. senatore Astengo che nel 
regolamento si terrà conto anche di tutti quei • 
dubbi che egli aveva proposto alla Commis­
sione, io non ho che a riportarmi alla relazione

a favor- dei danneggiati politici delle pro­
vincie napoletane, e siciliane per 1’ estensione 
alle concessioni di assegni a danneggiati poli­
tici delle disposizioni degli articoli 183 a 1'86 ' 
del testo unico della legge sulle pensioni ci-
vili e militari approvato con Regio decreto

della Commissione, ed a quelli dichiarazioni
che in privato la Commissione per mezzo del 
suo presidente ha fatto. Il Governo si associa 
a-quelle dichiarazioni, ma assicura il Senato 
che le norme, in difformità di quelle contenute 
nella legge comunale e provinciale, per le quali 
oggi andiamo ad applicare questa tassa, sono 
norme specialissime, che non è intendimento 
assoluto del Governo di estendere ad altri casi, 
ma che proprio si sono rese di necessità asso­
luta nel caso attuale, date le condizioni della 
viabilità del comune di Carrara^, data la diffi­
cilissima manutenzione delle strade: è un prov­
vedimento eccezionale e quindi eccezionalmente 

- va contemplata ratt-uale disposizione di legge.
Credo in questo modo di aver risposto alla 

domanda rivoltami da-ll’onor^ Astengo.
ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ha facoltà di pailare.
ASTENGO. Io non voglio farne una, questione: 

dal momento che il Governo mi assicura che 
nel regolamento sarà tenuto conto possibilmente

21 febbraio 1895; n. 70 ».
Prego r onor. senatore-; 

di darne lettura. ■
-egretario. Melodici,

dei diritti acquisiti che non si darà, effetto
retroattivo alla legge sai contratti aventi data 
certa, non ho altro da aggiungere.

PRESIDENTE. Se nessun altro chiede di par­
lare, dichiarò chiusa la discussione, e, trattan­
dosi .di disegno di legge di un solo articolo, 
sarà poi votato a scrutinio segreto.

MELODIA, segretario, legge;
(V. Stampato N. (705). .

•PRESIDENTE. È aperta 1et discussione ge
nerale. .

Nessuno chiedendo di parlare, la dichiaro
chiusa, e passeremo
ticoli che rileggo.

alla discussione degli ar-

Art. 1.

Il termine stabilito dall’articolo 2 dèlia legge
7 luglio 1901, n. 308; è prorogato di un quin-
dicennio, rimanendo però limitato in lire 800 
annue il massimo importo degli assegni.

(Approvato).

Art. 2.

Le disposizioni degli articoli 183-186 del 
testo unico delie leggi sulle pensioni civili e 
militari; approvato con Regio decreto 21 feb­
braio 1895; n. 70; sono applicabili allè assegna­
zioni vitalizie'concesse ai danneggiati, politici
delle, provincie napoletane e siciliane norma
delle leggi 8 luglio 1883, n. 1496 e 7 luglio 1904;
n. 308.

(Approvato).
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Prospetto Allegato A.

Categoria. Assegu.o
origina rie

1° lugl io ISSOo

1-

«
4''* <

5

135

90

65

■50

50

Diììi ueggi ali napoletani.

D a R .11 e g g ì a.t i diretti Aventi causa

1° •alimento
11^90 ■

2° aumento- 
^•1892

3° aumento
1896

4° aumento 
■ 1898

5° aumento
1908

Assegno 
'Originario

1° luglio 1886
1° aumento

1898

1

180

130

1.00

85 .

1

440

360 .

220

150

100

7.40

440

260

■ 190

150

t

800

»

»

»

»

Danneggiati sieiliani.

Danneggiati diretti

» k
I

650

500

400

t

I

I

1

Aventi causa

135

90

65

50

50

I ■

I

300

120

100

80

Categoria Assegno ■ 
originario 

1° luglio 1886
1'’ aumento -2° aumento

a

b

a
2-<’' f

rt

!)

350

300

250

^QQ

200

150

1° luglio 1903'to

600

500

450

400

350

300

1° luglio 1908

Assegno 
ori ginario 1° aumento

’to

800

750

70Q

650

600

550

ilo luglio 1886to

350

, 300

250

200

200

150

1° luglio 1901to

450

400

;50

300

250

200
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I

Questo disegno di legge 
scrutinio segreto.

saie! poi votato a

Rinvio allo scrutinio segreto del disego di-legge :
« Compendo alla Ignora Anna Maria Mozzoni
per collaborazione prestata al deputato Bertani 
nell’esecuzione del mandato di compiere un’in­
chiesta sanitaria e compilare un progetto di 
Codice sanitarie*'» (N. 651).

PRESIDENTE. Segno alTordine del giorno il
disegno di legge: Compenso alla signora Anna
Maria Mozzoni per eollahorazione prestata al 
deputato Bertani nelh esecuzione del mandato 
di compiere un’inchiesta sanitaria e di compi­
lare un progetto di Codice sanitario ».

Ne do lettura.

Articolo unico.

Nella parte straordinaria del bilancio 1910-911 
del Ministero dell’interno è stanziata la somma 
di lire, 50,000 (a calcolo) per il compenso (ca­
pitale e interessi) dovuto alla signora Anna
Maria Mozzoni, in Malate sta Covo, in esecu-
zione delle sentenze 19-2 marzo 1904 del fri­
bunale di Roma, 11-22 dicembre 19Ò8 della 
Corte di appello-di Bologna, 28 maggio--18 gi-n- 
gno 1910 della Corte di cassazione di Roma in 
punto a collabor.izimie prestata al defunto de­
putato Agostino Bertani per T esecuzione del 
mandato affidatogli dallo Stato -'di fare un’ in-- 
chiesta sulle condizioni e sui bisogni delle classi 
operaie e rurali del Regno, e per la compila­
zione del progetto di un nuovo Codice sani­
tario.

È aperta la discussione su questo disegno di
legge.

Nessuno chiedendo di parlare. la dichiaro
chiusa, e, trattandosi di un disegno di legge di 
un solo articolo, sarà poi votato a scrutinio se­
greto.

GLiisnra ci votazione.
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazione 

a scrutinio segreto.
Prego i senatori segretari di procedere afflo 

sooglio dei veti
(I senatori segretari .procedono alla numera­

zione dei voti).

ITanrio preso parte alla votazione i senatori;;
Annaratone, Arrivabene, Astengo.
Baccelli, Balestra, Barracco Giovanni, Bar- 

racco Roberto, Basile, Bertetti, Bettolìi, Bisca- 
retti, Blaserna, Rodio, Borgatta,, Buscemi.

Camerano, Carafa,’ Casana, -Cavasolaj, Cefaly,, 
Colonna Eabr-kio, -Colonna Prospero.

■ -De Bfasiq, p.e Cesa]:e,.DeLGi.udicG, Di Brazzà,. 
Di Brocclretti, Di Brb'g^ìio, Di Camporeale, Di 
Collobiano, Di Prampero, Di Terranova. ■

Engel.
Fabrizi, Fili Astolfone, Filomusi-Guelfi, Fi­

nali, ìFoà, Fortunato, Frascara.
Garavetti, Garofalo, Gioi'gi,- Goiran, G-rassi,. 

Grenet, Guala, Gualterio.
Inghilleri.
Lamberti 

ciani.
Leonardi-Cattolica, Lacca, 'Ln-

Malvaho, Manassei, Mangiagalli,- Maragliano,. 
Martinez, Massarucci, Maurigi, Mazzola/ni, Mele,. 
Melodia, Minervini, ' Mortara.

Paganini, Paterno, Paternostro, Pedotti, Pe­
trella, Piaggio, Ponzio-Vaglia.

Salvarezza,, Sandrelli, San Martino Ujiirico,.
Scliupfer, Scialoja, Sismondo, Solinas-iVpostoli,.
Spingardi.

Tarditi, Tassi, Taverna, Te celi io, - Todaro,;
Toni masini.

Vacca, Vaecaj, Vacchelli, Veronese.

Presentazione di disegni di legge.
SPINGARDI, ministro della guerra. Domando - 

di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SPINGARDI, ministro della guerra. A nome 

del mio collega il ministro del tesoro, ho l’o­
nore di presentare al Senato i seguenti disegni, 
di legge :

Maggiori assegnazioni e diminuzibni di 
stanziamento su taluni capitoli dello stato di 
previsione della spesa del Ministero della ma-
.rinaper l’esercizio finanziario 1910-911;

Maggiori a ssegna zion i e dim in v zioni di stan-
ziamento s u alcuni capitoli delio stato' di pre-
visione della spesa del Ministero dég-li 
esteri per Tesercizio finanziario 1910-11;

affari

Aumento della dotazione del Senato del 
Regno per Tesercizio finanziario 191 l-l2;

Maggiore assegnazione di fondi al cap. 42 
dello stato di previsione della spesa del- Mini-
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.stero di agricoltura, industria e commercio per 
l’esea’CiZio finanziario 1911-912.

TBESIDE17TE. Do atto aironorevole ministro 
della guerra della presentazione di questi di- >
c,egni di legge, Glie saranno stampali e trasmessi
alia Commissione di finanze.

Approvazione di spesa per ia formazione 
dei nuovo Gran Libro delia rendita nomina­
tiva 3.50 per cento a decorrere dal 1® gen­
naio 1912 derivata dalla 'conversione dei coii; 
soli dati 5 e 4 per cento (legge 20 giugno 1906, 
n. 262);

.Rianltafto di ^vatazipne.
PRESIDFNTF. Proclamo il risultato della 

votazióne *a scrutinio segreto dei seguenti di­
segni di legge ;

Provvediinenli a favore dclP industria delle

• Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . . 

Il Senato approva.

90
8i

9

. costruzioni, navali;
Senatori votanti . . 

Favorevoli . . . 
' Contrari . . . . 

. Il -Senato approva.

90

13

Spesa straordinaria per la consolidazione 
del fabbricato demaniale di S. Severino, sede 
deir Archivio di Stato in Napoli e per P acquisto 
di un attiguo fabbricato;

■ Costifeuzione dcfristitnto militare superiore 
■ eli .radio-tefegratìa ;<

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

90
77
13

'Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

90
76
14

Nuove assegnazioni di fondi ad alcuni ca­
pitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero-deiristruzione pubblica per Pesercizio 
finanziario 1'910-11 per provvedere al paga­
mento di saldi di spese residue di precedenti 
eserci-zi ;

Siste in a.z ione deir accaserm amento delle
truppe del presidio di Vicenza;

'Senatori vo.ianti .
Favoi-evoli ....
■Contrari...................

Il Senato .approva.

. • 90

. 80

. 10

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari- . .

Il Senato approva.

90
. 74
. 16

Autorizzazione per la vendita di terreni 
delia cinta orientale al comune di Genova;

Maggiore érssegnazione straordinaria per 
completare i- lavori -di adattamento e arreda­
mento degli edifici delle Regie ambasciate a 
Parigi e Vienna;

Senatori votanti ,. . 
■ Favorevoli . . . 

Contrari . . . .
Il Senato approva.

90
82

8

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

90
79
11

Modificazioni al ruolo'organico del Mini­
stero dei lavori pubblici per la vigilanza sulle 
ferrovie Goncesse all’indnstria pri-vata, 
tramvie e sulle automobili ;

snlle

Nuova proroga quinquennale dei tribunali 
misti (della riforma) in Egitto, e applicazione 
della legge egiziaha sulla stampa^ ai cittadini 
Italiani residenti nel Vice-Reame;

Il

' Senatori votanti

OGl

Favorevoli 
Contrari 
alo approva.

■90
70
20

Senatori votanti. 
Favorevoli 
Contrari . .

Il Senato approva.

90
82

8
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Stanziamento della somma oeeorrente per 
la partecipazione della Direzione generale della 
sanitèà pubblica all’Esposizione internazionale 
d’ia'iene sociale in Roma 1911:

Senatori votanti .
Favorevoli . .
Contrari . . .

11 Senato approva.

90
73
17

Sistemazione ed esercizio delle Regie Terme 
di Montecatini;

Senatori votanti 
Favorevoli 
Contrari. . .

Il Senato approva.

90
78
12

Presentasione di disegiri di i^^ge.

SACCHI; ministro dei lavori pulobUci. Do­
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SACCCHI; ministro dei lavori pulabiici. Ho 

l’onore di presentare al Senato i seguenti di­
segni di legge; già approvati dall’altro ramo del 
Parlamento :

Proro2,'a del’e concessioni ferroviarie dateò
in occasione delle feste 
Firenze;

giubilar! della città di

Provvedimenti per le comunicazioni ferro­
viarie La Genova e la Valle del Po;

Conversione in legge dei Regi decreti 27 
marzo 1910 e 28 ottobre 1910; per il servizio 
cumulativo ferroviario marittimo con la Sar­
degna e per la istituzione di nuovi treni;

Autorizzazione di maggiori spese per sus-
sidi ai servizi pubblici automobilistici ed ai 
nuovi servizi pubblici di navigazione sui laghi 
di Garda e d’Iseo ;

Aumento delie sovvenzioni chilometriche 
per le ferrovie da concedere ali’ industria pri­
vata;

Provvedimenti per t’acquedotto pugliese.
PEESiDENTE 

lavori pubbici
Do atto alt’ óno,r. ministro dei

della presentazione di. questi
disegni di legge che seguiranno il corso pre­
scritto dal regolamento.

TEDESCO; ministro del tesoro. Domando di 
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,

TEDESCO; ministro d.el tesoro. Ho , l’onore 
di presentare al Senato il seguente disegno di 
legge già approvato dall’altro ramo del Parla­
mento:

Garanzia dei mntui da assumere dal co- - 
mime di Torino sulla Cassa dei ' depositi e pre­
stiti.

PRESIDENTE. Do atto all’onor. ministro del 
tesoro deRa presentazione ,di questo disegno di 
legge; che seguirà il corso prescritto dal re­
golamento.

"^QT r ordine dei lavori.
ASTENGO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO. Io vorrei preg-are P onorevolis­

simo Presidente chC; di fronte alla valanga di 
leggi che ci viene innanzi in questi giorni; 
scelga quelli di grande urgenza per discuterli 
in queste ultime noske sedute, ^e rimandi gli

./

altri a novembre-; come si è fatto l’anno seorsO; 
non parendomi lecito di costringere noi a do­
vere esaminare tante leggi all’ultimo momento.

PRESIDENTE. Prima bisognerà che questi 
. disegni di legge siano esaminati dagli Uffici e 
poi;' come si fece l’altr’annO; si potrà delibe­
rare in una riunione privata quelli che sono 
urgenti e che debbono essere discussi subito.

DE CESARE. Domando di parlare.
,DE CESA.RE. Credo che i ministri debbano

dichiarare quali siamo n progetti; che deside-
rano far-discutei-e prima delie vacanze. Io mi 
associo a quello ehe ha detto il senatore Astengo; 
ed inviterei i ministri; che hanno presentato 
testé parecchi progetti; e sopratutti quello dei
lavori pubblici a voler dichiarare quali di
questi progetti abbiano vero carattere di ur­
genza; e debbano essere discussi prima delle 
vacanze.

CEFALY. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
CEFALY. Oramai io comincio ad essere un 

anziano del Senato e da 13 anni a^ssisto in que­
st’Aula; di questi tempi; agli stessi inconvenienti 
che si lamentano oggi. Ricordo anzi di esserci 
trovati parecchie volte in questo periodo ed a 
stagione più inoltrata; con maggiore copia di 
disegni di legge di quel che non ci troviamo 
adessO; e di averli esaminati e votati nella se­
conda quindicina di luglio.
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, M’associo alla proposta fatta dagli onorevoli 
Astengo e De Cesare di sentire il Governo sul­
l’urgenza e la preferenza da dare ai progetti 
di legge; e credo che il Presidente del Consiglio 
stia per arrivare in quest’Aula e possa, se la 
tornata si protrarrà di qnindici o venti altri, 
minuti, esporre il suo parere al riguardo.

Ma., se la seduta deve 'essere levata, prego 
il Senato di consentire ciré i disegni di legge 
Oggi Votati dalla Camera siano ricevuti dal no­
stro Presidente e da questi trasmessi agli Uffici, 
perchè fra questi disegni v’ò quello dei prov­
vedimenti per Roma, che ha carattere di vera 
e grande urgenza. -

Si vedrà poi dagli Uffici e dal Governo quali 
disegni di legge meritino di essere portati alla

zione della nuova sede del Ministero della ma­
rina e della ca^serma del Corpo Reale equi­
paggi (N. 641);

Temporanea facoltà eli assumere senza
esami, e sotto determinate condizioni di età e 
di capacità, gli Ingegneri occorrenti peT PAm- 
ministrazione del catasto e dei servizi tecnici 
di finanza (N. 631);

Variazioni ai ruoli organici dell’Ammini-
strazione centrale e deirAmministrazione 
vinciate della sanità pubblica (N. 630);

pro-

Proroga del termine stabilito nelParticolo 1 
della legge 12 luglio 1896, n. 303, per Pesecu-
zione delle oper di fognatnra della città di

discussione e votati, e quali debbano essere
rinviati alla ripresa in novembre dei lavori 
parlamentari.

PRESIDENTE. Io avevo già detto che, prima 
di deliberare, avrebbero dovuto i disegni di

Torino e modificazione degli articoli 10 e 11 
della legge medesima (N. 652);

Trasporti di fondi residui dal bilancio del 
Ministero dell’interno a quelli dei Ministeri 
delle poste e dei telegrafi c delle finanze, per 
costruzione di locali nella stazione internazio-

- legge essere, esaminati dagli Uffici: dal Uo­
verno 
posilo.

po! sentiremo le dichiarazioni in pro-

naie di Domodossola ed in quelle di 
Varzo e Iselle (N. 661);

Preglia,

Del resto, come ho già avvertito, domani alle 
14 e mezzo vi sarà riunione degli Uffici: si 
esamineranno cosi quei disegni di legge per i 
quali si sarà potuto provvedere alla. stampa. 
Del pari, nei giorni successivi, si terranno an­
cora riunioni degli Uffici, data la mole del la­
voro da sbrigare.

Se il Senato consente, potrò poi ricevere, 
stasera e domattina, le presentazioni che il 
Governo ritenesse necessario di fare, di disegni 
di legge già approvati dal?altro ramo del Par-

Ruolo organico della Regia scuola supe­
riore di medicina veterinaria in Torino (Nu­
mero 666) ;

Istituzione di una tassa sui marmi nel co­
mune di Carrara (N. 660) ;

Modificazioni al ruolo organico del perso­
nale delle Agenzie delle imposte dirette e del 
catasto (N. 657) ;

Proroga delle disposizioni delha legge 8 lu-

. lamento. Se non
intenderci stabilito.

si fanno opposizioni, così si

Leggo Tordine del giorno per la seduta di 
domani alle ore 15:

glio 1883,c n. 1496, £1 favore dei danneggia.ti 
politici delle provincie napoletane e siciliane 
per le estensioni alle concessioni di assegni £i 
danneggiati politici delle disposizioni degli ar­
ticoli 183 e 186 del testo unico della legge sulle 
pensioni civili e militari approvato con R. de­
creto 29 febbraio 1815, n. 70 (N. 653).;

I. Votazione a scrutinio segreto dei seguenti 
disegni di legge:

Chiamata di rassegna per controllo della 
forza in congedo del Corpo Reale equinagvi 
(N. 616) ;

Sistemazione di due scuole elementari nau­
tiche in Napoli e Venezia sulle navi « Carac- 
cffilo » e « Scilla » (N. 639);

Spesa straorcliuaria eli h’re 1,400,000 per
Tacquisto delharea occorrehte per la costru-

zoni
Coinpenso alla signora .Annti Maria Moz- 
per collaborazione presi afa al deputato

Bcrtani nelTesecuzionc del mandato di com-
pierò un’inchiesta sanitaria e di compilare 
progetto di Codice sanitario (N. 651);

un

•Lstituzione di un secondo posto di chimico'
saggiatore nel ruolo
della R. Zecca (N. 648).

organico del personale

II. Discussione dei seguenti disegni di legge:
Assestamento de. i stati di' previsione del-

Tentrata e delia spesa del Fondo per Temigra-
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zione per resercizio finanziario 1910-11 (Nn- 
mero 672) : ■

Provvedimenti per la Somalia italiana (Nu- ohe riguarda la indennità ai giurati (N. 676); 
I c ' -----------  ' *meno 624) ;

Ruoli organici del per-sonale dipendente 
dal Ministero degli affari esteri (N. 671) ;

Provvedimenti per regolare i conti con­
suntivi degli Economati generali dei benefici 
vacanti (N. 663);-

1

Modificazioni all’articolo 264 deirOrdina- 
mento gindiziario del 1865, n. 2626, nella parte

Contributo dello Stato alla previdenza con­
tro la disoccupazione in volontaria (K. 370).
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